
domenica 13 - 6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
9:00 Sitara Graziano e Filomena ~ Furlato Drosolina e Matteo 

 
 
 

MONTEBELLO - S. Maria Assunta 
domenica 6 - 5ª DEL TEMPO ORDINARIO 

10:30 
 

18:30 

ann. Guarda Valentino  

 

7° Tebaldi Renato ~ Tibaldo Oddone ~ ann. Zordan Agnese e 
ann. Lovato Bruno ~ Valente Angelo 
 

lunedì 7 
8:00 Intenzione Offerente 

martedì 8 - S. Giuseppina Bakhita 
8:00 Intenzione offerente 

mercoledì 9 
8:00 Ziggiotto Isidoro e fam. 

giovedì 10 - S. Scolastica 
18:30 Angela, Amelia, Giulia e Priscilla 

venerdì 11 - Madonna di Lourdes 
8:00 Tosato Eugenio 

sabato 12 
18:30 Dal Grande Giuseppe ~ Biasin Guido e fam. ~ Dal Bosco Dorina 

e F.lli ~ ann. Zordan Francesco ~ Maria, Aurora, Maurizio, 
Nadia, Paolo e Berto, Fiorenzo e Rossella ~ Frigo Italo e 
Andrighetti Gina ~ Mastrotto Bruno e Attilio ~ ann. Agnolin 
Angelo e Renzo ~ Festugato Lino, Zordan Marisa, Festugato 
Emilio e Bertola Gemma ~ Festugato Olga, Tessari Lino, Lorenzo 
e Irma ~ Intenzione offerente 

domenica 13 - 6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
10:30 

 

18:30 
Scalzolaro Eugenio e fam. ~ Rovetti Sergio  
 

Tognolo Ernesto e Roberto ~ Alessandro ed Elisabetta 
 

 
1 
 

 

 
 

COME VIVERE MEGLIO CON ME STESSO E CON GLI ALTRI 
Week-End Single 

11 – 13 marzo 2022 - Presso villa S. Carlo a Costabissara (VI) 
Per te che vivi la situazione di Separato/a, Divorziato/a, Vedovo/a, Solo/a 

Info e iscrizioni: Loretta e Carlo 
Iscrizionesingle.triv-o@wwme.it – cell. 347 3331243 

Evento promosso dall’associazione Promozione e famiglia – Incontro Matrimoniale 
 

 
 

 Bollettino Parrocchiale 
di Montebello-Selva-Agugliana 

 Canonica: viale Verona, 4 – 36054 Montebello Vicentino 
 0444 649058    –     don Guido:  339 2294865 

 unitapastorale.msa@gmail.com - www.upmontebello.org 
Montebello             18:30 sabato 

Agugliana 
Selva 

Montebello 

              9:00 
              9:00 
10:30 - 18:30 

 
 

domenica 
 e festivi 

In chiesa 
parrocchiale 

8:00 
8:00 
8:00 

18:30 
8:00 

lunedì 
martedì 
mercoledì 
giovedì 
venerdì 

 

 

DOMENICA 6 FEBBRAIO 2022 
5ª del Tempo Ordinario  

 

LA SEQUELA 
DELLA 

PAROLA 
 

     Tu continui a chiamare, Gesù, 
e lo fai con lo stesso stile. Ci raggiungi nei posti più disparati, lì dove si 
svolge la nostra vita. 
 
     Non hai paura di salire sulla nostra barca, né di affrontare l’odore del 
pesce, lo sporco delle reti, gli schizzi dell’acqua. Ma proprio lì, nel bel mezzo 
della nostra fatica, delle nostre tensioni, tu ci inviti a fare un’esperienza 
strana, a rinunciare alle nostre competenze, alle nostre abilità, ai nostri 
ragionamenti per gettare le reti “sulla tua parola”. 
 
     Così ci accade di vedere una pesca abbondante, che non avremmo mai 
immaginato e scopriamo che vale la pena fidarsi di te. Ma tu non ti 
accontenti della nostra meraviglia e dell’entusiasmo, tu domandi di più, 
molto di più. 
 
     Ci chiedi di seguirti in un’avventura del tutto nuova e imprevedibile 
abbandonando tutto ciò che potrebbe impedirci una totale adesione al 
compito che ci vuoi affidare. 
 
     A Simone tu hai prospettato di pescare uomini, di strapparli alle forze 
oscure del peccato, di far conoscere loro una libertà sconosciuta, ma prima 
gli hai fatto provare cosa significa esser pescato da te, lo hai fatto passare 
attraverso l’esperienza della tua misericordia senza limiti. 
 
 

Roberto Laurita 



 

 

La sequela della Parola 
     Nella prospettiva cristiana la fede si configura non come un’adesione 
intellettuale a una dottrina, ma come un itinerario di sequela: il cristiano 
non smette mai di essere discepolo dell’unico maestro, Cristo. È lui che 
chiama a sé, e si propone come la via che disvela il senso pieno della verità 
e introduce alla vita eterna. 
 
     La pagina del vangelo mette in scena la chiamata di Simon Pietro: ha 
udito Gesù istruire le folle; ha assistito alla pesca miracolosa, che ha 
riscattato una notte di lavoro infruttuosa. È consapevole di trovarsi di 
fronte al Signore, e tenta di allontanarsi dalla sua presenza. 
 
     Tuttavia, non ha nulla da temere: è scelto per divenire pescatore di 
uomini, calando la rete della Parola di cui si è fidato. La vocazione è il 
motivo centrale della prima lettura: Isaia sperimenta la vertigine 
dell’assoluto. È un’esperienza sensoriale piena: i suoi occhi vedono Dio, le 
sue orecchie odono cantare i serafini e sente l’odore dell’incenso nelle sue 
narici. Sa però che le sue labbra sono impure, e solo l’intervento divino gli 
dà la forza per pronunciare il suo «eccomi». 
 
     Nella seconda lettura Paolo richiama alla memoria dei Corinzi la 
centralità del kérygma, incentrato sulla morte e risurrezione di Cristo. 
L’apostolo, a cui il Signore risorto è apparso per costituirlo come 
evangelizzatore della salvezza, è stato il primo a proclamare il Vangelo a 
Corinto. 
 

 
 
 
 
 

8 febbraio 
Santa Giuseppina Bakhita 

Oglassa, Darfur, Sudan, 1868 - Schio, Vicenza, 8 febbraio 1947 
 

Nasce nel Sudan nel 1869, rapita all'età di sette anni, venduta più volte, 
conosce sofferenze fisiche e morali, che la lasciano senza un'identità. 
Sono i suoi rapitori a darle il nome di Bakhita («fortunata»). Nel 1882 
viene comprata a Kartum dal console Italiano Calisto Legnani. Nel 1885 
segue quest'ultimo in Italia dove, a Genova, viene affidata alla famiglia di 
Augusto Michieli e diventa la bambinaia della figlia. Quando la famiglia 
Michieli si sposta sul Mar Rosso, Bakhita resta con la loro bambina 
presso le Suore Canossiane di Venezia. Qui ha la possibilità di conoscere 
la fede cristiana e, il 9 gennaio 1890, chiede il battesimo prendendo il 
nome di Giuseppina. Nel 1893, dopo un intenso cammino, decide di farsi 
suora canossiana per servire Dio che le aveva dato tante prove del suo 
amore. Divenuta suora, nel 1896 è trasferita a Schio (Vicenza) dove 
muore l'8 febbraio del 1947. Per cinquant'anni ha ricoperto compiti umili 
e semplici offerti con generosità e semplicità. 
 

 

Unità Pastorale – Vicariato – Diocesi 
 

XXX Giornata Mondiale del Malato – 11 febbraio 2022 
"Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso" (Lc 6,36). 

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità. 
 

Continuiamo a vivere tra desiderio di normalità e situazione di incertezza, provocata da 
questa pandemia. Mai come in questo periodo siamo stati e siamo purtroppo impediti a far 
percepire la nostra presenza fisica ai malati. La giornata del malato è una occasione per 
sensibilizzare le nostre comunità a sapersi far carico della situazione di fragilità e solitudine 
provocate dalla malattia.  
 

 
 

Proposta di Spiritualità per Coppie in Seconda Unione 
(Divorziati risposati - Coppie in nuova unione - Seconde unioni) 

Gli Animatori diocesani - coppie del Gruppo Animati dalla Parola 
sono disponibili ad iniziare un itinerario nel febbraio 2022. 

 

Per info: Uff. Matr. e Fam. 0444226551 ~ famiglia@diocesi.vicenza.it 
 

 
 
 

MONTEBELLO 
martedì 8 Dopo la S. Messa delle ore 8:00, Adorazione Eucaristica fino alle 9:30. 

mercoledì 9 20:30  Consiglio Pastorale Unitario in Oratorio 
giovedì 10 20:30  Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana animata da 

“Armonie di Maria„. 
 
 

 

Preghiamo per i nostri defunti nel segno della speranza 
 

AGUGLIANA - Ss. Nicola e Valentino 
domenica 6 - 5ª DEL TEMPO ORDINARIO 

9:00 ann. Casarotto Carolina e Brunello Giuseppe ~ Casarotto Gino, 
Maria, Giuseppina e Rancan Anna ~ Albiero Mario e Vicentini 
Maria ~ Vezzaro Teresa ~ fam. Bertola 

domenica 13 - 6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
9:00 Per la Comunità  

 

SELVA - S. Maria Annunziata 
domenica 6 - 5ª DEL TEMPO ORDINARIO 

9:00 Marchetto Giovanni, Elena, Pietro e Severino ~ ann. Cavazza 
Domenico e fam. ~ Intenzione Offerente ~ Sordato Gina e Lino ~ 
Pieropan Ida, Bertola Biagio e Figli 


